
[image: image1.png]



DIREZIONE DIDATTICA  STATALE

Nuoro 1° circolo  -  " Ferdinando Podda"

Via Matteotti  n° 2 - 08100 - NUORO

REGOLAMENTO DI CIRCOLO

(estratto)

Art. 6 – Consiglio di Interclasse e di Intersezione
Art. 7 – Le Assemblee dei Genitori
Art. 8 - Le Associazione dei genitori
Art. 9 – Criteri relativi alla formazione delle classi
Art. 12 – Partecipazione dei genitori alla vita della scuola
Art. 14 - Assicurazione contro gli infortuni degli alunni 
Art. 15 - Competenze e responsabilità civile di insegnanti e adulti 
Art. 17 –  Generalità sulla vigilanza sugli alunni 

Art. 18 - Comportamento degli alunni
Art. 20 – Assegnazione dei compiti a casa 

ART. 25 – Ingresso
ART. 26- Alunni ritardatari
ART. 27– Giustificazione delle assenze
ART. 29– L’uscita al termine delle lezioni
ART. 30 – Le uscite anticipate
ART. 31 – Le richieste di uscita anticipata
PREMESSA

Il Regolamento di circolo viene approvato dal Consiglio di Circolo su proposta del Collegio dei Docenti e contiene tutte le norme che governano la vita della scuola: il funzionamento degli organi collegiali;la partecipazione dei genitori; l’organizzazione degli uffici di segreteria; il comportamento degli alunni a scuola e del personale; l’utilizzo degli edifici e delle attrezzature della scuola.

Titolo I – Gli Organi Collegiali (OO.CC.)
Gli organi collegiali favoriscono la partecipazione di tutte le componenti alla gestione della scuola.Sono istituiti dal decreto delegato n. 416 del 31/05/1974 confluito nel T.U. n 297/1994:

Art. 6 – Consiglio di Interclasse e di Intersezione

É composto da tutti gli insegnanti che operano a vario titolo nelle classi interessate, dai genitori che sono stati eletti rappresentanti di classe; è presieduto dal Dirigente scolastico o da un insegnante delegato dal Dirigente scolastico.

I Consigli di Interclasse hanno il compito di:

· formulare proposte al Collegio dei docenti in ordine all’azione educativa, didattica ed alla sperimentazione;

· agevolare le relazioni fra docenti, genitori, alunni;

· fare proposte per l’adozione dei libri di testo (solo per la scuola elementare) e per iniziative di visite guidate e/o di viaggi di istruzione;

· fare proposte o esprimere pareri in merito alla programmazione delle attività didattiche, al piano delle attività integrative, all’orario delle lezioni, al piano degli acquisti, all’uso degli spazi e delle attrezzature.

Il Consiglio di Interclasse ha una dimensione territoriale corrispondente a quella del rispettivo plesso. Ogni Consiglio è autonomo rispetto agli altri, pur essendo tenuto al rispetto delle norme comuni che valgono nel Circolo e di un unico Piano dell’Offerta Formativa.

Il Consiglio di Interclasse è convocato dal Dirigente scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi membri. Il Calendario preventivo delle riunioni viene definito nel Piano Annuale delle attività.
L’atto di convocazione deve contenere il relativo ordine del giorno.

L’invito a partecipare alle riunioni del Consiglio di Interclasse può essere esteso anche ai genitori membri del Consiglio di Circolo che appartengano alla medesima dimensione territoriale, che partecipano senza diritto di voto.

Di ogni riunione viene redatto il verbale da un insegnante nominato dal Presidente dell’Interclasse. I verbali possono essere consultati dai rappresentanti dei genitori su richiesta degli interessati. 

Art. 7 – Le Assemblee dei Genitori
La componente dei genitori, nella finalità di una scuola responsabile e partecipata per la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, si può organizzare e riunire in assemblee.

Le assemblee dei genitori possono avvenire: 

· per classe, per classi parallele, per sezioni;

· per plesso; 

· per circolo.

La convocazione delle assemblee di cui sopra può essere fatta su richiesta dei genitori eletti dai Consigli di Interclasse, di Intersezione. Qualora le assemblee dei genitori si svolgano nei locali scolastici, la data e l'orario di svolgimento devono essere concordati con il Dirigente Scolastico, con un anticipo di almeno 5 giorni. L'ordine del giorno dell'assemblea dei genitori  deve riguardare argomenti e problemi strettamente attinenti alla scuola e deve essere reso pubblico a cura dei genitori promotori, mediante affissione all'albo dei plessi interessati, almeno 5 giorni prima della data della riunione. Alle assemblee di classe e/o di sezione possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e gli insegnanti di classe; quando l'oggetto della discussione rientra nelle competenze del Consiglio di Circolo, può essere invitato a partecipare all'assemblea il presidente del Consiglio di Circolo o altro consigliere. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. 

L’autorizzazione è di competenza del Dirigente Scolastico, il quale, al fine di coordinare il  calendario di assemblee nel Circolo, potrà modificare il giorno e l’ora di svolgimento delle medesime, concordandolo con i promotori e con i collaboratori ausiliari, in modo da contemperare le esigenze del loro orario di servizio con il diritto di riunione.

Art. 8 - Le Associazione dei genitori

La scuola favorisce lo sviluppo di iniziative promosse dalle Associazioni dei Genitori della scuola.

Le stesse associazioni sono soggetti autonomi sul piano giuridico:

· non sono sostitutive del ruolo e delle funzioni di alcun organismo collegiale della scuola;

· sono disciplinate nella loro esistenza, nell’esercizio delle attività e nelle responsabilità, dalle Leggi dello Stato;

· l’Assemblea Generale e gli organismi associativi si riuniscono nei locali della scuola in orario extrascolastico, previa richiesta ed autorizzazione del dirigente scolastico;

Lo scopo giuridico delle Associazioni dei Genitori è di assumere iniziative che favoriscano la collaborazione tra scuola e famiglia e che migliorino la qualità del servizio scolastico; a tal fine, esse programmano le loro attività d’intesa con gli operatori della scuola e coordinano i propri interventi con quelli degli organi collegiali ufficiali.

TITOLO II – Il funzionamento organizzativo
Art. 9 – Criteri relativi alla formazione delle classi
Fatte salve le prerogative dirigenziali, la composizione delle classi prime è demandata ad una commissione nominata dal Collegio dei Docenti che opera nella prima decade del mese di settembre.
a) – Composizione delle classi
La Commissione tiene conto delle notizie fornite dagli insegnanti di scuola dell’infanzia di provenienza e procede operando secondo i seguenti criteri:
· distribuzione eterogenea di alunni per fasce di età;
· equa distribuzione di alunni in situazione di handicap

· equa distribuzione di alunni stranieri, fatta salva l’esigenza di raggruppamento per provenienza  fino a un massimo di tre; 

· equa distribuzione tra maschi e femmine

· fratelli gemelli: parere dei genitori.

b)– assegnazione delle classi alle sezioni
Spetta al Dirigente Scolastico assegnare le sezioni ai singoli  insegnanti.
b) – Conferma della composizione classi
Nelle prime settimane dall’avvio delle lezioni gli insegnanti di classe potranno proporre limitati e motivati spostamenti di alunni tra i vari gruppi classe formati. Le richieste saranno esaminate e discusse col Dirigente. I genitori interessati saranno informati preventivamente di ogni eventuale spostamento.

c) – Movimentazioni successive 
Ai fini dell’assegnazione nelle varie classi degli alunni provenienti da altre scuole all’inizio o in corso di anno scolastico una commissione nominata dal Collegio dei docenti procede nella valutazione dei criteri:

· esame e confronto dei dati oggettivi di ricettività delle classi interessate all’iscrizione dei nuovi alunni ;

· assegnazione dei nuovi alunni alle classi con minor numero di alunni iscritti tenendo conto della presenza di alunni con handicap o in situazione di particolare svantaggio.
Non si potranno effettuare spostamenti in classi di altro plesso del Circolo, salvo casi eccezionali e motivati che saranno valutati dalla medesima Commissione

Art. 12 – Partecipazione dei genitori alla vita della scuola

La scuola ricerca la collaborazione nell’azione educativa delle famiglie e delle agenzie del territorio e in particolare favorisce la partecipazione di tutti i genitori alle riunioni ed alle assemblee, convocate dalla dirigenza, dagli insegnanti di classe, dal Consiglio di Circolo o dalle Associazioni dei Genitori. Le riunioni e le assemblee, ordinarie e straordinarie, devono svolgersi in orario extrascolastico.

Gli incontri scuola-famiglia per i colloqui si svolgono con periodicità di norma bimestrale nei mesi di novembre, febbraio, aprile e giugno. I colloqui individuali hanno lo scopo  di informare i genitori circa il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento dell’alunno.  Nella gestione dei colloqui viene garantita l’effettiva possibilità a tutti i genitori di parteciparvi, avvisandoli con congruo anticipo sulle date e gli orari di svolgimento.

Gli incontri con le équipes dei docenti  sono possibili su richiesta degli insegnanti o dei genitori durante la prima mezz’ora della programmazione modulare. Incontri individuali saranno possibili sempre su richiesta dell’insegnante o dei genitori.

Durante l’orario delle lezioni i genitori accedono alle scuole per parlare con gli insegnanti della classe per brevi comunicazioni, in caso di motivi urgenti e validi e soltanto nei minuti che precedono l’avvio delle lezioni.

TITOLO III – Sicurezza e vigilanza alunni
 

Art. 14 - Assicurazione contro gli infortuni degli alunni        

 
La scuola stipula ogni anno apposito contratto assicurativo contro gli infortuni per tutti gli alunni. Il pagamento della polizza è a carico dei genitori che versano la quota del premio assicurativo all'inizio dell'anno scolastico. 
I massimali e le condizioni di polizza vengono discusse, deliberate e sono soggette a verifica da parte del Consiglio di Circolo.
In caso di incidente, entro le 24 ore dall'evento, gli insegnanti o il personale ausiliario presente devono produrre, sugli appositi "moduli di denuncia sinistro", dichiarazione dettagliata tendente a descrivere la dinamica dell'incidente e la riconsegnano agli uffici. 
Anche in caso di infortunio non palese è sempre opportuno denunciare l'incidente.

Allorché uno scolaro venga colto da malore o sia vittima di incidente e gli insegnanti ritengano opportuno il suo rientro a casa, si devono avvisare i genitori telefonicamente.

I genitori si premureranno di ritirare personalmente, oppure per mezzo di altra persona adulta,  da essi specificamente incaricata, il bambino. 

Nel caso di assoluta necessità, gli insegnanti provvederanno all’immediato trasporto al Pronto Soccorso per mezzo di ambulanza. In tutti i casi di incidente verificatosi a scuola, gli insegnanti responsabili della vigilanza con la collaborazione dei genitori e l’assistenza degli uffici provvedono a presentare tempestivamente la denuncia assicurativa, nel termine delle 48 ore, acquisendo la necessaria certificazione medica.

Nel caso un alunno provochi danni ad altri o a cose altrui si procederà ugualmente a presentare la denuncia assicurativa, acquisendo la documentazione relativa alla spesa necessaria per la riparazione del danno.

Nella possibile evenienza di dover dare immediato avviso alle famiglie si rende necessario  conoscere almeno un numero telefonico di sicura reperibilità, il dato sarà trattato secondo la legge sulla privacy ed utilizzato limitatamente a questo uso.
In caso di incidenti gravi occorre tempestivamente avvisare, nell'ordine, il 118, la famiglia e l’ufficio di Dirigenza.
Gli alunni godono di assicurazione anche nel tragitto casa-scuola e viceversa un'ora prima e un'ora dopo l'orario scolastico. 

 

Art. 15 - Competenze e responsabilità civile di insegnanti e adulti 
Gli insegnanti hanno il dovere di vigilare sugli alunni durante tutto l'orario scolastico.
I momenti dell'entrata e dell'uscita dall'edificio scolastico, in particolare, devono essere organizzati al fine di evitare assembramenti negli atri e lungo le scale. L’ingresso e l’uscita devono avvenire per gruppi di alunni appartenenti alla stessa classe.
I genitori si astengono dal percorrere atri e scale nei momenti di entrata e di uscita, consapevoli del conseguente notevole incremento delle situazioni di rischio e attendono i propri figli negli spazi di pertinenza esterna. 
(.....................)
I genitori  sono tenuti a rispettare il diritto di sciopero e di assemblea dei lavoratori sanciti dalla legge, pertanto si devono astenere dal lasciare i propri figli a scuola in dette giornate senza aver prima accertato la presenza dei docenti in orario per il giorno.
  
Art. 17 –  Generalità sulla vigilanza sugli alunni 

Per la vigilanza sugli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola, nonché durante l'uscita della medesima, valgono le seguenti norme:

a) gli alunni, al suono della campanella, entrano nella scuola dove vengono presi in consegna dal personale docente; 
(.....................)
c) gli alunni possono lasciare la scuola prima della fine delle lezioni dietro presentazione di motivata richiesta da parte dei genitori e solo se ritirati direttamente da un genitore o da altra persona adulta da essi espressamente delegata;
(.....................)
e) Alla fine delle lezioni gli insegnanti accompagnano gli alunni fino alla porta d'ingresso della scuola, dopo di che, gli stessi saranno sotto le responsabilità dei genitori. Nella Scuola Materna i genitori ritirano gli alunni direttamente in sezione.

Art. 18 - Comportamento degli alunni
Gli alunni sono educati a mantenere comportamenti rispettosi delle persone, dell'ambiente e delle cose comuni. A tal fine i docenti, il personale della scuola e  le famiglie concorrono, ciascuno per le proprie competenze a favorire una autentica educazione alla convivenza civile. Il compito della scuola e dei docenti, in particolare, è quello di incentivare atteggiamenti positivi degli alunni nei confronti dei compagni, di prevenire situazioni di disturbo, di disagio, di correggere comportamenti non consoni ad una serena vita di gruppo. L'insegnante, nel rapporto con gli allievi, colloquierà in modo pacato, teso al convincimento evitando qualsiasi forma di intimidazione. I provvedimenti disciplinari, adottati dai docenti, devono sempre avere finalità educative e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
Si richiamano i principali doveri a cui sono tenuti gli alunni:
· frequenza regolare;
· garantire la regolarità delle comunicazioni della scuola per la famiglia;
· comportamento corretto e collaborativo nell’ambito delle attività didattica;
· comportamento educato e rispettoso nei confronti di tutto il personale della scuola e dei                                                         compagni;

· utilizzo corretto delle strutture, delle strumentazioni e dei sussidi didattici della scuola;

· comportamento corretto e responsabile nel corso di visite guidate e viaggi d’istruzione.

Possibili sanzioni adottate dagli insegnanti:

· richiamo verbale

· comunicazione alla famiglia;

· risarcimento, anche simbolico, del danno arrecato;

· riparazione diretta del danno, ove possibile;

· interruzione temporanea della ricreazione;

Nei casi più gravi, segnalazione al Dirigente Scolastico per i provvedimenti necessari.

Art. 20 – Assegnazione dei compiti a casa 

Nell'assegnazione dei compiti da svolgere a casa, gli insegnanti operano in coerenza con la programmazione didattica, tenendo presenti razionali tempi di applicazione degli alunni e avendo cura di assicurare ai bambini il tempo da dedicare, nelle ore extra scolastiche, al gioco, alle attività sportive o ad altri apprendimenti. 
TITOLO V – Calendario e orario scolastico

ART. 25 – Ingresso

Gli alunni entrano a scuola al suono della campana. 

Per gli alunni che fruiscono del servizio scuolabus la scuola organizza il momento di accoglienza.

Per gli alunni che fruiscono del servizio di accoglienza promosso da Associazioni di genitori, la scuola rende disponibili spazi polifunzionali interni e i cortili.

I genitori presenti collaborano nell’azione di sorveglianza rispettando le regole di un ingresso sicuro ed ordinato e si astengono dal soffermarsi, dopo l’inizio delle lezioni, nei locali o spazi della scuola. Rispettare la massima puntualità contribuisce al buon funzionamento dell’offerta scolastica.
ART. 26- Alunni ritardatari
La scuola accoglie gli alunni che eccezionalmente si presentano in ritardo.

Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con puntualità; gli eventuali ritardatari devono essere sempre giustificati di persona dai genitori. L’insegnante titolare della prima ora di lezione si informa sulle cause  del ritardo, richiama alla puntualità. Nei casi di  ripetuti e ingiustificati ritardi viene informato il Dirigente Scolastico.
Il portone d’ingresso verrà chiuso alle ore 8,30 nella Scuola Primaria e alle ore 9,00 nella Scuola dell’Infanzia.
ART. 27– Giustificazione delle assenze

I genitori giustificano le assenze con l’insegnante titolare della prima ora di lezione. 

Gli alunni giustificano con certificato medico di esenzione da malattie infettive e parassitarie dopo il quinto giorno di assenza per malattia. 

I docenti segnalano i casi evidenti di assenze continuative.

ART. 29– L’uscita al termine delle lezioni

Concluso l’orario di lezione, gli alunni vengono preparati per l’uscita, che deve svolgersi in maniera ordinata, classe per classe. La responsabilità dei docenti permane sino al momento in  cui tutti gli alunni loro affidati vengono congedati all’uscita dal portone d’ingresso della scuola.

Al termine delle lezioni, sia per il turno antimeridiano che pomeridiano, i genitori prendono in consegna i rispettivi figli all’interno del cortile; il portone d’ingresso  viene chiuso dopo la sollecita uscita degli alunni. 

Gli insegnanti ed i collaboratori non assumono responsabilità in ordine alla vigilanza degli alunni che sostano nel cortile oppure vi rientrino dopo essere stati congedati.

ART. 30 – Le uscite anticipate

Nel caso di giornate scolastiche con orario di lezione ridotto, i genitori saranno preavvisati mediante comunicazione scritta, che dovrà essere controfirmata dai medesimi. 

La mancanza di riscaldamento provocata da guasti e l’interruzione nell’erogazione dell’acqua potabile può comportare l’uscita anticipata degli alunni. 

ART. 31 – Le richieste di uscita anticipata

L’uscita dalla scuola prima del termine delle lezioni è consentita per giustificati motivi che non contrastino con l’obbligo scolastico e con la progettazione educativa dei docenti ed è autorizzata solo se l’alunno viene ritirato direttamente dai genitori o da persona adulta delegata e conosciuta dal personale della scuola. 
Qualora l’uscita anticipata, o il posticipo in ingresso  degli alunni venga richiesta per necessità prolungate o permanenti (terapie), i genitori sono tenuti a presentare domanda motivata al Dirigente Scolastico; della conseguente autorizzazione è data comunicazione scritta alla famiglia e agli insegnanti.
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